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La quinta onda del welfare: verso un’idea di salute olistica 



IL WELFARE CHE VERRÀ AVRÀ COME OGGETTO LA BELLEZZA, LA CURA, LA
RELAZIONE E IL CAMBIAMENTO.

Toccherà tutte le sfere di vita e le esigenze della contemporaneità: salute, invecchiamento, educazione,
migrazioni, spazi abitativi e di cura, e avrà nella fruizione e nella produzione culturale l’ambito di
applicazione con cui misurare il benessere e la felicità delle persone.

BES (Benessere equo e sostenibile indicatore Istat): innovazione ricerca, creatività, ambiente,
patrimonio culturale, paesaggio.

I linguaggi dell’arte rappresentano oggi delle reali opportunità per adottare nuove forme di ascolto, di
narrazione e di messa in scena dei bisogni per la loro capacità di interpretare in chiave estetica il
disagio, di mediare conflitti e di suggerire nuovi stili di vita. La cultura è e sarà sempre più il terreno di
riflessione e di pratica sul campo con cui determinare il cambiamento.

I

Mettere in rete bisogni e desideri: verso il welfare culturale



Che cos’è il welfare culturale

L’espressione Welfare culturale indica un nuovo modello integrato di promozione del benessere e della salute e degli
individui e delle comunità, attraverso pratiche fondate sulle arti visive, performative e sul patrimonio culturale”.

Sperimentato da almeno tre decenni nei Paesi scandinavi, nel Regno Unito, negli Stati Uniti e più di recente in Canada con
la terminologia Art and Health, il Welfare culturale o Cultural Welfare, è una definizione di matrice italiana, unico paese
ad avere l’indicatore Istat BES (Benessere equo e sostenibile) che include innovazione ricerca, creatività, ambiente,
patrimonio culturale, paesaggio.

Per attuarsi presuppone una relazione sistemica e sistematica di collaborazione fra professionisti di discipline diverse e,
soprattutto, una integrazione di scopo fra i sistemi istituzionali della salute, delle politiche sociali e quello delle arti e della
cultura. L’esperienza più matura si è realizzata attraverso il programma Arts on prescritpion (AoP) in Gran Bretagna.

https://www.treccani.it/magazine/atlante/cultura/Welfare.html




Curare i curanti: formazione degli operatori socio 
sanitari attraverso l’arte contemporanea in luoghi 
culturali

AVERE CURA DI CHI CURA 2021 -2022

Arte contemporanea in un 
ospedale psichiatrico: artisti e 

pazienti 

Arte in carcere: formazione alla pari  attraverso 
l’arte contemporanea di detenuti, operatori socio 
sanitari, operatori penitenziari, operatori culturali 
all’interno e all’esterno del carcere 

SPAZIO ACROBAZIE 2022 -2024
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Cultura e welfare: da Acrobazie a Spazio Acrobazie



2019 - 2020 |l’arte della libertà
#Loredana Longo

La pratica artistica come nuova
metodologia per generare condivisone e
stabilire una connessione tra il carcere e le
istituzioni culturali è al centro del progetto
L’ARTE DELLA LIBERTÀ, introdotto all’interno
della Casa di Reclusione Calogero di Bona –
Ucciardone di Palermo, a cura di Elisa Fulco e
Antonio Leone.
Ha coinvolto circa trenta persone, tra
detenuti, operatori socio sanitari,
operatori penitenziari e culturali,
sperimentando differenti linguaggi artistici
per dare vita a una nuova rappresentazione
del carcere dal volto umano attraverso
diverse azioni progettuali suggerite dallo
studio delle criticità.



DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA

.)

La pratica artistica come nuova metodologia formativa pensata per tutti quei luoghi
prettamente non artistici – ospedali, imprese, strutture detentive, che necessitano di
mediazioni tra le persone, di dialoghi tra istituzioni di provenienza diversa: cultura, salute,
giustizia, impresa.

Il modello di Art care utilizza la formula del workshop con l’artista come dispositivo
relazionale paritario in grado di migliorare il clima interno e attivare percorsi di
cambiamento, e nasce dalla fiducia che riqualificando esteticamente gli spazi di
detenzione e offrendo occasioni di produzione e di fruizione culturale al gruppo di lavoro,
sia possibile riqualificare le relazioni oltre ai luoghi.



L’Arte della Libertà: Laboratorio, workshop, lezioni, visite guidate



DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA

QUESTE SLIDE SONO UN MATERIALE DIDATTICO DEL MASTER EXECUTIVE A USO ESCLUSIVO DEI PARTECIPANTI ISCRITTI AL MASTER

sul contesto fisico, riqualificando alcuni ambienti dell’Istituto, attraverso la realizzazione
di un laboratorio artistico permanente, “una stanza tutta per noi” come è stato
ribattezzato dai detenuti partecipanti, e l’inserimento di opere d’arte nelle sale
dell’istituto, realizzate adottando modelli relazionali durante il ciclo di lavoro;

sul contesto relazionale, favorendo percorsi di umanizzazione nei rapporti tra tutti gli
attori coinvolti – detenuti, operatori, educatori –, contribuendo a migliorare il clima
interno;

sulle attività, investendo sul rapporto tra il dentro e il fuori dal carcere, attraverso un ciclo
di seminari che hanno coinvolto numerosi ospiti, e un programma di visite guidate
esterne presso i musei cittadini.



ruber.contemporanea





L’Arte della Libertà: mostra a Palazzo Branciforte, Palermo

Quello che rimane 
#Loredana Longo 
IL BUCO NELLA RETE
installazione, 2019

Quello che rimane 
#Loredana Longo 
VOLARE PER UNA FARFALLA 
NON È UNA SCELTA
installazione, 2019



L’Arte della Libertà: mostra “Quello che rimane”

Video della mostra

https://www.youtube.com/watch?time_continue=4&v=b236nTBYNU0&feature=emb_logo


5 parole chiave per 
progettare per il 

welfare culturale



Il punto di forza del modello, che ha determinato lo scarto tra proposta formativa e progetto
artistico, è stato quello di aver mantenuto un impianto curatoriale e autoriale forte, firmato
dall’artista Loredana Longo, con un ciclo di workshop condotti all’interno dell’Istituto e rivolti al
gruppo misto formato da detenuti, operatori penitenziari, operatori socio-sanitari e operatori
culturali;

così come le attività a latere dei workshop, i laboratori, hanno creato continuità con il lavoro
prodotto durante gli stessi, alternando lezioni di arte contemporanea calibrate in funzione del
target e dei temi trattati durante gli incontri (l’arte al femminile, arte outsider, processi artistici
spontanei come la street art etc.), a seminari con gli artisti invitati: Stefania Galegati, Ignazio
Mortellaro, Marco Mirabile.

La scelta è ricaduta su artisti con un profilo autorevole, con una poetica e una ricerca in linea con
la visione curatoriale, ma dal background estremamente diverso, la cui eterogeneità, anche
nell’utilizzo di tecniche, media e materiali, ha introdotto all’interno dell’Istituto una costellazione
di visioni molteplici, sul fare arte e sull’essere artista.



2022-2024



Cultura e welfare: oltre il pregiudizio



PaoloPaolo Gonzato e il gruppo del carcere/Area verde Ucciardone Palermo



GG Genuardi/Ruta e i ragazzi del Minorile/Sala ricreativa Malaspina Palermo



GG Genuardi/Ruta e i ragazzi del Minorile/progettazione palla
a marchio Spazio Acrobazie in collaborazione con Palermo calcio



PaoloReRe Rendering Flavio Favelli/area verde e area esterna Ucciardone Palermo



DESCRIZIONE DELL’ESPERIENZA

Cultura, giustizia, sanità e terzo settore

L’offerta formativa all’interno degli Istituti è per lo più demandata, sotto varie forme e modalità, al
terzo settore, sia in termini di investimento economico che di risorse umane, e sebbene sia
riconosciuto come centrale il ruolo strategico del trattamento penitenziario,è altrettanto vero che
queste progettualità soffrono della fragilità insita nello stesso sistema.

Per incidere in modo profondo in realtà così articolate, e innescare un cambiamento nel contesto
in cui si opera, si richiedono, di necessità, interventi di sistema: un dialogo costante con la rete degli
stakeholder, una collaborazione attiva con la governance e tutte le figure professionali che
operano all’interno dell’Istituto, una partecipazione attiva da parte degli operatori, che
necessariamente deve collimare con le capacità e le specifiche competenze professionali.



In considerazione di quanto sia fondamentale il contributo del terzo settore all’interno delle carceri
sarebbe necessario riflettere sulle prassi da attuare al fine di predisporre azioni che siano da
facilitatori alla sinergia tra Amministrazione penitenziaria, Amministrazioni locali e Terzo Settore.

Inoltre, se si intende davvero sovvertire la semantica definita dalle “attività trattamentali”
riconoscendo la persona detenuta come soggetto “meritevole di ascolto” e non oggetto di
pratiche rieducative, è necessario porre la questione anche rispetto alla configurazione delle
strategie trattamentali, alla valorizzazione dei processi di sistema riconosciuti come autorevoli.

Pietro Buffa sottolinea come risulti fondamentale, in fase di definizione delle strategie trattamentali,
“la comprensione della teoria del cambiamento sottostante l’attività che si intende prendere in
esame, che se condotto regolarmente limita gli aspetti di decontestualizzazione e
autoreferenzialità” che si possono rilevare in attività formative o ricreative introdotte in sistemi così
complessi.



B I B L I O G R A F I A

• https://ilmanifesto.it/larte-della-liberta-allucciardone

• https://youtu.be/1fle01OlUZA

• https://acrobazie.org/category/arte-della-liberta/
https://www.esperienzeconilsud.it/spazioacrobazie/

• https://www.esperienzeconilsud.it/spazioacrobazie/

S I T O G R A F I A&

https://youtu.be/1fle01OlUZA
https://acrobazie.org/category/arte-della-liberta/
https://www.esperienzeconilsud.it/spazioacrobazie/
https://www.esperienzeconilsud.it/spazioacrobazie/

